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MM N. 17/2024 
Convenzione Servizio Prossimità Giovani del 
Mendrisiotto 

Egregio Signor Presidente, 
Signore e Signori Consiglieri comunali, 
 
 
la Commissione delle Petizioni si è riunita il 22 gennaio 2025 per discutere il messaggio 
riportato in ingresso, riferito alla richiesta di approvazione e autorizzazione alla 
sottoscrizione della Convenzione Servizio Prossimità Giovani del Mendrisiotto, la cui entrata 
in vigore è prevista per il 1. giugno 2025. 
 
La convenzione in disamina fa seguito ad una fase pilota che ha coinvolto tutti i Comuni del 
Mendrisiotto, nell’ambito della quale gli stessi avevano sottoscritto una convenzione 
provvisoria per l’implementazione del Servizio di prossimità giovani del Mendrisiotto, per il 
periodo 1. giugno 2023 - 31 maggio 2025. Detta fase pilota e la relativa convenzione 
provvisoria scaturivano dalla decisione adottata dalla Città di Mendrisio nel 2022, 
allorquando si era risolto per un mancato rinnovo della convenzione per il sostegno 
finanziario del progetto di Servizio di Operatori di Prossimità Regionali (SOPR), a suo tempo 
affidato alla Fondazione “Il Gabbiano” (MM n. 39/2022 del 7 aprile 2022). 
 
Il Servizio di prossimità giovani del Mendrisiotto si rivolge oggi alla popolazione giovanile tra 
gli 11 e i 30 anni che si ritrovano, stazionano o transitano sul territorio del Mendrisiotto, 
recandosi in quei punti di ritrovo pubblici e informali, strategici per presenza, tendenza e 
attività condivise dai giovani. Esso si pone finalità di promozione dell’autodeterminazione, 
dell’agio e del benessere dei giovani, di prevenzione dai rischi di devianza o emarginazione 
sociale e di riduzione del rischio o del danno, in quelle situazioni ove è consolidato il 
comportamento deviante o legato all’abuso di sostanze. Il tutto attraverso un approccio 
relazionale autentico, non giudicante e professionalmente trasparente rispetto al ruolo 
istituzionale ricoperto. Per quanto attiene alle specifiche attività svolte da operatrici e 
operatori si rinvia per il resto qui, per brevità, al rapporto di attività allegato al Messaggio in 
discussione. 
 
Da un punto di vista operativo il Servizio di prossimità giovani del Mendrisiotto si avvale della 
collaborazione di 6 figure educative per una percentuale complessiva del 220%. Lo stesso 
è suddiviso in regione Sud, che afferisce a Chiasso, e regione Nord, che afferisce alla Città 
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di Mendrisio, la quale ha messo a disposizione la sede del Centro giovani di Mendrisio, 
comprensiva di mezzi informatici e materiale di cancelleria.  
 
A fronte dell’esperienza positiva maturata nella fase pilota, appare ora giustificato 
consolidare il progetto in narrativa, tramite una convenzione ai sensi dell’art. 193a LOC, 
coinvolgente tutti i Comuni del Mendrisiotto. In estrema sintesi, la convenzione in 
discussione, che mira a garantire il proseguimento del progetto, regolamentando 
l’operatività del Servizio e il suo finanziamento, prevede una durata indeterminata, con 
possibilità annuale di disdetta. Il Servizio rimane articolato in due gruppi operativi, uno per 
il Basso Mendrisiotto e l’altro per l’Alto Mendrisiotto, il quale fa riferimento ed ha sede nella 
Città di Mendrisio. Da un punto di vista finanziario, i relativi costi del Servizio sono assunti 
dai Comuni sede, dunque, per l’Alto Mendrisiotto, dalla Città di Mendrisio, ritenuto che a 
copertura degli stessi i restanti Comuni verseranno un contributo annuale per un massimo 
di fr. 4.- per abitante. È previsto un gruppo politico di accompagnamento, per il quale ogni 
Comune parte alla convenzione delegherà un Municipale. Per i dettagli puntuali si rinvia qui 
per il resto al testo della convenzione allegata al Messaggio in esame. 
 
Da un punto di vista finanziario, per il 2025 il piano di finanziamento prevede dei costi, per 
l’Alto Mendrisiotto, di fr. 140'000.-. Detti costi verranno parzialmente coperti dal contributo 
versato dai restanti Comuni dell’Alto Mendrisiotto, stimato in fr. 50'000.-, a cui si aggiunge 
il contributo del Cantone, di fr. 20'000.-. Ne viene che l’onere previsto per la Città di 
Mendrisio ammonta a fr. 70'000.-.  
 
In conclusione, la Commissione delle Petizioni, alla luce dei positivi risultati dell’esperienza 
della fase pilota - ritenuto anche che il progetto in discussione si inserisce convenientemente 
nelle politiche della gioventù del Cantone Ticino e asseconda adeguatamente gli obiettivi 
strategici della nuova Legge sulla promozione delle attività dell’infanzia e della gioventù 
(legge per i giovani e per le colonie LGioCo), attualmente in itinere a seguito del Messaggio 
rassegnato da Consiglio di Stato il 7 agosto 2024 - concorda con il Municipio 
sull’opportunità di continuare a garantire il Servizio di Prossimità Giovani del Mendrisiotto, 
sottoscrivendo la convenzione in disamina.  
 
Come rettamente indicato nel Messaggio accompagnante il suddetto disegno di nuova 
legge cantonale, “gli operatori di prossimità sono figure significative, in particolare per i 

giovani confrontati con situazioni di fragilità che non si rivolgono ai servizi sociali e sanitari. 

Il carattere informale della loro presenza nello spazio pubblico consente di ascoltare i giovani, 

di intervenire precocemente sui rischi con i quali sono confrontati, di incoraggiare l’adozione 

di comportamenti favorevoli alla salute e di promuovere un utilizzo dello spazio pubblico 

nel rispetto delle esigenze di tutta la popolazione. I servizi di prossimità aiutano i giovani a 

prendere coscienza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, a mantenere e rafforzare i 

legami sociali, a evitare forme di esclusione e a favorire il loro inserimento formativo e 

professionale, a prevenire i conflitti e i disagi sociali, a valorizzare e sostenere le attività e i 

progetti a favore dei giovani, a consolidare la loro rete sociale e a offrire, se necessario, un 

accompagnamento strutturato.”.  
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La Commissione delle Petizioni è dunque convinta dell’importanza di sostenere anche in 
futuro tale importante progetto nell’interesse e a tutela della popolazione giovanile del 
Mendrisiotto. 
 
Alla luce di quanto sopra, la Commissione delle Petizioni, all’unanimità dei presenti, 

invita il Consiglio Comunale ad accogliere integralmente il MM n. 17/2024. 

 
 
Per la Commissione delle Petizioni 

Il relatore  
Matteo Salvadè 
 
 
 
 
 
 


